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Armonizzazione dell’indennità  
di amministrazione del personale  
dei Ministeri, INL e Agenzia nazionale 
delle politiche attive del lavoro  
e adeguamento dei fondi  
per il personale dirigente

1

CISL FP

Care amiche, cari amici,
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
DPCM 27 Dicembre 2024 che adegua, con 

un ritardo di un anno e mezzo, le indennità di 
amministrazione del personale non dirigenziale 
appartenente alle aree professionali dei Ministe-
ri, dell’Agenzia nazionale delle politiche attive 
del lavoro e dell’Ispettorato nazionale del lavoro, 
nonché i fondi per la retribuzione di posizione e 
risultato del personale dirigenziale delle mede-
sime amministrazioni, negli importi annui lordo 
dipendente indicati nelle tabelle pubblicate, che 
vi trasmettiamo per opportuna conoscenza, te-
nuto anche conto di quanto previsto dall’art. 3, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75. In particolare, la tabella 1 si riferisce all’a-
deguamento delle indennità di amministrazione 
del personale interessato dei diversi Ministeri, 
INL e Agenzia nazionale politiche attive del lavo-
ro dal 1/01/2023 e la tabella 2 all’adeguamento 
(nei valori rideterminati) dell’indennità di am-
ministrazione per il medesimo personale dal 
1/01/2024. Le restanti tabelle si riferiscono all’a-
deguamento dei fondi per la retribuzione di po-
sizione e di risultato del personale dirigenziale di 
livello generale e non.
Le misure previste dal DPCM consentono di dare 

continuità al percorso di progressiva armoniz-
zazione dell’indennità di amministrazione del 
personale interessato, avviato fin dal 2019 e raf-
forzano l’azione di tutela del potere di acquisto 
delle retribuzioni dei dipendenti pubblici delle 
funzioni centrali, iniziato con la sottoscrizione 
del CCNL del personale del comparto delle fun-
zioni centrali 2016 – 2018 dopo il lungo blocco 
contrattuale di 8 anni, continuato con quello 
relativo alla tornata contrattuale 2019-2021 e 
completato con la sottoscrizione del CCNL 2022 
– 2024.
L’azione di perequazione dell’indennità di am-
ministrazione per il personale non dirigente, 
l’adeguamento dei fondi per la retribuzione di 
posizione e risultato del personale dirigente, 
e le misure di graduale superamento dei limi-
ti ai trattamenti economici accessori, imposti 
dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs 75/2017, rap-
presentano una risposta legislativa necessaria 
ed importante, che si aggiunge a quella messa 
in campo dai CCNL per l’adeguamento degli sti-
pendi e dei trattamenti economici accessori.
Un altro passo positivo che consente di tutelare 
concretamente il potere di acquisto delle retri-
buzioni dei dipendenti pubblici.
Ora vogliamo rinnovare in tempi brevi il CCNL 

segue

Nota del Segretario nazionale  Angelo Marinelli
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del personale delle aree delle funzioni centrali 
(dirigenti e professionisti) 2022 – 2024 ed avvia-
re il prima possibile i negoziati per il rinnovo del 
CCNL del personale del comparto delle funzioni 
centrali 2025-2027: per questo chiediamo al Mi-
nistro per la Pubblica amministrazione di adot-
tare gli atti di indirizzo necessari.

Cari saluti
Il Segretario Nazionale

Angelo Marinelli

 DOCUMENTI
NOTA DEL SEGRETARIO NAZIONALE 
ANGELO MARINELLI
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Funzioni-centrali_armonizzazi-one-indennita-
di-amministrazione-personale-dei-Ministeri-e-
adeguamento-Fondi-dirigenza.pdf

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 27 DICEMBRE 2024
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
DPCM27-01-2024.pdf

TABELLA 1
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Tabella1.pdf

TABELLA 2
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
tabella2.pdf

TABELLA 3
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Tabella3.pdf

TABELLA 4
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Tabella4.pdf

TABELLA 5
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Tabella5.pdf

TABELLA 6
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Tabella-6.pdf
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ILO

Social Dialogue Report 2024:  
Peak-level social dialogue for economic 
development and social progress

segue

Il mondo è segnato da instabilità geopoliti-
ca, pressioni inflazionistiche, polarizzazione 
politica e rapida accelerazione dei progressi 

tecnologici, degrado ambientale, cambiamenti 
climatici e demografici. Queste questioni globali 
pongono sfide significative, non solo al mondo 
del lavoro, ma anche al tessuto stesso della so-
cietà. Se non vengono affrontate, rischiano di 
compromettere gli sforzi collettivi della comuni-
tà per realizzare l’Agenda 2030 delle Nazioni Uni-
te per lo sviluppo sostenibile ed i relativi obietti-
vi (SDG).
In questo contesto, la governance delle istituzio-
ni del lavoro si confronta con il compito urgente 
e complesso di elaborare soluzioni che soddisfi-
no i bisogni delle generazioni presenti e future e 
che proteggano il pianeta.
L’International Labor Organization (ILO) fa pre-
sente di aver costantemente sottolineato l’im-
perativo di attuare politiche che promuovano la 
sostenibilità economica ed ambientale nonché 
il progresso sociale attraverso il dialogo sociale. 
La voce di coloro che sono direttamente inte-
ressati da tali politiche – in particolare i dato-
ri di lavoro, i lavoratori e le loro organizzazioni 
rappresentative – dovrebbe essere al centro del 
processo decisionale. Promuovere un dialogo e 
una collaborazione efficaci tra loro a tutti i livel-
li – nazionale, settoriale, regionale e globale – è 
indispensabile, non solo per costruire società re-
silienti, ma anche per sfruttare le opportunità di 
trasformazione offerte dalle transizioni in corso 
nel mondo del lavoro.
Questa seconda edizione del “Social Dialogue 
Report 2024” (allegato) pubblicato dall’ILO si 

concentra quindi sul dialogo sociale di alto li-
vello (PLSD) quale strumento fondamentale per 
promuovere il lavoro dignitoso e le imprese so-
stenibili, affrontare le sfide delle transizioni digi-
tali e verdi e garantire un’equa distribuzione del 
reddito da lavoro, essenziale per affrontare le 
crescenti disuguaglianze. Il dialogo sociale svol-
to ad alti livelli comporta processi che riunisco-
no i rappresentanti governativi, le organizzazioni 
di rappresentanza dei datori di lavoro e imprese, 
ed i sindacati sia a livello nazionale che settoria-
le.
Questi processi sono stabiliti per facilitare il ne-
goziato, la consultazione e lo scambio di infor-
mazioni su questioni relative alle politiche del 
lavoro, all’economia e all’inclusione sociale. Il 
dialogo sociale di livello più alto include, da un 
lato, processi bipartiti che coinvolgono le sole 
parti sociali, in particolare per negoziare i con-
tratti collettivi, dall’altro, processi tripartiti che 
coinvolgono anche rappresentanti governativi.
Attraverso esempi nazionali e buone pratiche 
a livello mondiale, il rapporto illustra come il 
dialogo sociale possa costituire un potente ca-
talizzatore per identificare soluzioni equilibrate 
e sostenibili, affrontare l’ingiustizia sociale ed 
economica e promuovere la democrazia nel 
mondo del lavoro e nella società in generale.
Il rapporto evidenzia, inoltre, l’importanza del 
coinvolgimento sia delle parti sociali nella defi-
nizione del salario minimo, sia della contratta-
zione collettiva settoriale nell’affrontare la crisi 
del costo della vita e nel contrastare i divari retri-
butivi di genere. È fondamentale che i paesi raf-
forzino il dialogo sociale per ripristinare l’equità 
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di reddito dei lavoratori attraverso la contrat-
tazione collettiva. I dati sull’adesione alle orga-
nizzazioni di rappresentanza dei datori di lavoro 
ed imprese e alle organizzazioni dei lavoratori, 
nonché i tassi di copertura della contrattazione 
collettiva1, sono indicatori molto utili a valutare 
questo prerequisito. 
Lo studio esamina quindi i dati di 36 paesi ed 
indicano che la densità delle organizzazioni di 
rappresentanza dei datori di lavoro ed imprese 
varia dal 4% al 98%. La densità sindacale varia 
dal 25,8% nei paesi ad alto reddito, al 16,2% nei 
paesi a reddito medio-basso, con una media glo-
bale non ponderata del 20% (dati disponibili per 
139 paesi, territori ed aree). I paesi con sistemi di 
contrattazione collettiva multi-datoriale hanno 
un tasso di copertura medio più elevato, pari al 
71,7%, rispetto a quelli con sistemi di contratta-
zione misto o mono-datoriale, rispettivamente 
al 32,1% e al 15,8% (dati riferiti a 93 paesi). 
Secondo il rapporto, infine, esistono molti esem-
pi di interazione fruttuosa tra dialogo sociale e 
istituzioni democratiche. I patti sociali, ad esem-
pio, firmati generalmente dai governi e dalle parti 
sociali a livello nazionale, sono fondamentali per 
rafforzare la fiducia nelle istituzioni e nella demo-
crazia, in particolare durante le crisi economi-
che e le transizioni politiche. Tra il 2019 e il 2024, 
sono stati firmati circa 80 patti sociali tripartiti, 
molti dei quali mirati a facilitare il consenso sulle 
riforme in materia di mercato del lavoro, fisco e 
sistema pensionistico, e più recentemente riferiti 
all’impatto del costo della vita.
Per ulteriori approfondimenti si allega il rappor-
to dell’ILO.

FONTI
ILO, ARAN, COORDINAMENTO NAZIONALE 
DIRIGENZA CISL FP

 DOCUMENTI
ILO SOCIAL DIALOGUE REPORT 2024
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
ILO-Social-Dialogue-Report-2024.pdf

1  Tassi di copertura della contrattazione collettiva: la percentuale di lavoratori che sono coperti da un accordo di contrattazione 
collettiva in un paese o settore.

https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/ILO-Social-Dialogue-Report-2024.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/ILO-Social-Dialogue-Report-2024.pdf
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ANAC

Con la delibera n. 495 del 25 settembre 2024 
approvata dal Consiglio l’Autorità mette a 
disposizione schemi di pubblicazione così 

da favorire enti e amministrazioni nella gestio-
ne della sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei portali istituzionali, semplificando le attività 
di pubblicazione e consultazione dei dati, grazie 
a modalità uniformi di organizzazione, codifica-
zione e rappresentazione.
Tre sono i nuovi schemi approvati dall’Auto-
rità relativi a: utilizzo delle risorse pubbliche; 
organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni; controlli sull’organizzazione e sull’attività 
dell’amministrazione.
Contestualmente, Anac ha deciso di rendere di-
sponibili sul sito dell’Autorità ulteriori dieci sche-
mi, non ancora definitivamente approvati, per 
una sperimentazione di un anno su base volon-
taria da parte di amministrazioni ed enti che in-
tendano avviare una fase pilota, in relazione alle 
modalità di pubblicazione dei diversi settori e 
tipologie di dati previsti. Gli schemi in questione 
fanno riferimento agli obblighi di pubblicazione 
su: atti di carattere normativo e amministrativo 
generale; dati relativi alla valutazione della per-
formance e alla distribuzione dei premi al per-
sonale; provvedimenti amministrativi di organi 
indirizzo politico e dirigenti amministrativi; sov-
venzioni, contributi, sussidi e vantaggi economi-
ci; bilancio, preventivo e consuntivo, piano degli 
indicatori e risultati attesi di bilancio, e dati con-
cernenti il monitoraggio degli obiettivi; servizi 
erogati; procedimenti amministrativi e controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione 

d’ufficio dei dati; informazioni necessarie per 
l’effettuazione di pagamenti informatici; attività 
di pianificazione e governo del territorio; inter-
venti straordinari e di emergenza che comporta-
no deroghe alla legislazione vigente.
Per approfondimenti si allega la delibera n. 495 
del 25 settembre 2024.

FONTI
ANAC E ARAN

 DOCUMENTO
DELIBERA N. 495 DEL 25 SETTEMBRE 2024
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Delibera-n.-495-del-25-settembre-2024.pdf

Amministrazione trasparente, nuovi 
schemi di pubblicazione su utilizzo risorse, 
organizzazione e controlli su attività

https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/Delibera-n.-495-del-25-settembre-2024.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/Delibera-n.-495-del-25-settembre-2024.pdf
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Regolamento sull’esercizio  
della funzione di vigilanza e sanzionatoria 
in materia di violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, d.lgs. 165/2001

ANAC

Con delibera n. 493 bis, approvata dal Con-
siglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzio-
ne (ANAC) il 25 settembre 2024, vengono 

forniti indirizzi interpretativi e operativi sui profili 
sostanziali e sanzionatori riguardanti il divieto di 
pantouflage, termine francese indicante il feno-
meno del passaggio di dipendenti pubblici dal 
settore pubblico al settore privato, per sfruttare 
la loro posizione precedente presso il nuovo da-
tore di lavoro.
Le Linee Guida approvate sono da intendersi 
come integrative di quanto indicato già nel Pia-
no Nazionale Anticorruzione 2022.
Si ricorda che l’articolo 53, comma 16-ter, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., sta-
bilisce che «I dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e 
gli incarichi conferiti in violazione di quanto previ-
sto dal presente comma sono nulli ed è fatto divie-
to ai soggetti privati che li hanno conclusi o confe-
riti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti».
Il Legislatore ha attribuito ad Anac diverse com-
petenze in materia di pantouflage: emanazione 

di pareri e l’esercizio di un potere regolatorio - 
Regolamento sull’esercizio della funzione di vigi-
lanza e sanzionatoria in materia di pantouflage 
- ricavabile da una interpretazione sistematica 
delle norme di cui alla legge 190/2012 e che con-
siste nella formulazione di indirizzi in materia 
anche mediante apposite Linee guida.
Per maggiori chiarimenti si allega la delibera n. 
493 bis.

FONTI
ANAC E ARAN

 DOCUMENTO
DELIBERA N. 493 BIS
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
ANAC-Del.493bis.25.11.2024.pdf

https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/ANAC-Del.493bis.25.11.2024.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/ANAC-Del.493bis.25.11.2024.pdf
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La nuova direttiva del 14 gennaio 2025 del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione in 
materia di formazione e valorizzazione del 

capitale umano segue i precedenti atti di indiriz-
zo sul rafforzamento delle competenze (23 mar-
zo 2023) e sulla misurazione e valutazione della 
performance (28 novembre 2023). “Con questo 
nuovo atto di indirizzo vengono ribaditi i princi-
pi cardine della formazione, che costituisce una 
leva strategica per la crescita delle nostre perso-
ne e per le amministrazioni pubbliche”. 
La direttiva mira a:
•	guidare le Amministrazioni Pubbliche verso 

l’individuazione di soluzioni formative funzio-
nali al raggiungimento degli obiettivi strategici 
e al perseguimento delle finalità sottese alla 
formazione dei dipendenti pubblici richieste 
dal PNRR e necessarie al conseguimento dei 
suoi target;

•	introdurre sistemi di monitoraggio e valutazio-
ne dell’impatto della formazione, sulla creazio-
ne di valore pubblico;

•	rafforzare le politiche di gestione delle risorse 
umane recuperando la motivazione alla parte-
cipazione attiva dei lavoratori e delle lavoratici 
a tutte le opportunità formative e non solo a 
quelle rese obbligatorie dalle norme.

Obiettivi della formazione sono, quindi, la cre-
scita delle conoscenze, lo sviluppo delle compe-
tenze e della coscienza del ruolo e delle respon-
sabilità ricoperte all’interno dell’organizzazione 
o del gruppo di lavoro nel quale il dipendente 
opera.

Con la nuova direttiva sono indicati gli obietti-
vi, gli ambiti di formazione trasversali e gli stru-
menti a supporto della formazione del persona-
le pubblico. 
La formazione, come specificato nell’atto di in-
dirizzo, è uno specifico obiettivo di performan-
ce, concreto e misurabile, che ciascun dirigente 
deve assicurare attraverso la partecipazione at-
tiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con una 
quota non inferiore alle 40 ore di formazione 
pro-capite annue.  
In particolare la direttiva individua quale respon-
sabilità ai sensi dell’art. 21 del dlgs 165/01 il non 
rispetto delle direttive ed il mancato raggiungi-
mento dei risultati per il dirigente preposto ad 
uffici dirigenziali con specifiche competenze in 
materia di gestione del personale.
Per maggiori dettagli si allega la direttiva del 
14.1.2025.

FONTI
DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA, ARAN, COORDINAMENTO 
NAZIONALE DIRIGENZA CISL FP

 DOCUMENTO
DIRETTIVA DEL 14.1.2025
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/
Direttiva_MinistroPA_14.01.2025_formazione.pdf

Valorizzazione delle persone  
e produzione di valore pubblico 
attraverso la formazione.  
Principi, obiettivi e strumenti

DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE PUBBLICA

https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/Direttiva_MinistroPA_14.01.2025_formazione.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/Direttiva_MinistroPA_14.01.2025_formazione.pdf


NEWSLETTER DEI DIRIGENTI, I PROFESSIONISTI E I SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI  
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE | N.2 FEBBRAIO 2025

Indicazioni applicative del ricorso  
al trattenimento in servizio del personale, 
dirigenziale e non dirigenziale,  
delle amministrazioni pubbliche

DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE PUBBLICA

6

Con la direttiva del Ministro per la Pubblica Am-
ministrazione del 21 gennaio 2025 sono state 
definite le indicazioni applicative del ricorso al 

trattenimento in servizio del personale, dirigenziale 
e non dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche 
“di cui si renda necessario continuare ad avvalersi 
anche per far fronte ad attività di tutoraggio e di af-
fiancamento ai nuovi assunti e per esigenze funzionali 
non diversamente assolvibili”. Il documento prevede 
che il ricorso all’istituto possa essere applicato “non 
oltre il compimento del settantesimo anno di età 
e nel limite massimo del 10 per cento delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente”. La 
disposizione, la cui attuazione è ad esclusiva valuta-
zione dell’amministrazione, esclude il personale del-
le magistrature (ordinaria, amministrativa, contabile 
e tributaria) e quello delle Forze armate, delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Il testo introduce alcune novità rispetto alle prece-
denti ipotesi di trattenimento in servizio, che restano 
disciplinate dal rispettivo quadro regolatorio e che 
non sono da intendersi cumulabili con quella intro-
dotta dalla disposizione in oggetto. In particolare, la 
misura: 1) non attribuisce al lavoratore alcun diritto o 
automatismo al trattenimento in servizio e non ipo-
tizza, in alcun modo, la presentazione, da parte sua, 
di richieste/istanze in tal senso; 2) attribuisce esclusi-
vamente alla parte “datoriale” il potere di individuare 
il personale di cui ritiene necessario il trattenimento 
in servizio; 3) stabilisce che le esigenze organizzative 
possono essere quelle di attività di tutoraggio e di 
affiancamento ai neoassunti e quelle riconducibili 
ad esigenze funzionali non diversamente assolvi-
bili, da intendersi come espletabili solamente dal 
personale individuato; 4) condiziona la possibilità di 

trattenimento alla valutazione del merito. Nel senso 
che non potranno essere trattenuti in servizio dipen-
denti che non abbiano conseguito una valutazione 
della performance ottima o eccellente (o giudizio 
corrispondente secondo il rispettivo ordinamento); 
5) condiziona il trattenimento al consenso dell’inte-
ressato. 
Tra le azioni previste, è opportuno precisare che le 
amministrazioni non dovranno compiere alcuna 
procedura di interpello. Dovranno invece valutare, 
nell’esercizio della propria discrezionalità ammini-
strativa, attraverso gli atti di programmazione an-
nuale e pluriennali (PIAO): la sussistenza e la “dimen-
sione” delle proprie esigenze funzionali, ma sempre 
nel limite di cui sopra; la durata di tale esigenza. Solo 
all’esito di tale valutazione il Vertice amministrativo 
potrà individuare il personale a cui chiedere la dispo-
nibilità per il trattenimento in servizio. In ordine al 
profilo della durata, la disposizione non prevede un 
periodo di tempo minimo, che dovrà quindi essere 
commisurato caso per caso. Si evidenzia, infine, che 
è esclusa qualsiasi ipotesi di richiamo in servizio per 
il personale che abbia comunque cessato il servizio.
Per maggiori dettagli si allega la direttiva del 
21.1.2025.
FONTE
DIPARTIMENTO PER LA FUNZIONE 
PUBBLICA, ARAN

 DOCUMENTO
DIRETTIVA DEL 21.1.2025
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/21-
genaio-2025-Direttiva_trattenimento_in_
serviz_250122_090309.pdf

https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/21-genaio-2025-Direttiva_trattenimento_in_serviz_250122_090309.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/21-genaio-2025-Direttiva_trattenimento_in_serviz_250122_090309.pdf
https://cislfp.it/wp-content/uploads/2025/02/21-genaio-2025-Direttiva_trattenimento_in_serviz_250122_090309.pdf
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Welfare integrativo a favore  
dei segretari comunali e provinciali  
e finanziamento dalle risorse  
dal Fondo per la retribuzione  
di posizione e di risultato dei dirigenti

ARAN

7

Con l’orientamento applicativo AFL 93 l’A-
genzia per la Rappresentanza Negoziale 
delle Pubbliche Amministrazioni (ARAN) 

esamina se è corretto affermare, alla luce delle 
nuove disposizioni contrattuali del CCNL Area FL 
del 16.07.2024 che il welfare integrativo a favore 
dei segretari comunali e provinciali possa esse-
re finanziato attingendo dalle risorse dal Fondo 
per la retribuzione di posizione e di risultato dei 
dirigenti?
Come si evince dal combinato disposto degli 
artt. 1 (Campo di applicazione), 26 (Welfare inte-
grativo) e 35, comma 1, lettera d) (Contrattazione 
Integrativa: materie) del nuovo CCNL dell’Area FL 
del 16.0.2024, i criteri generali per la definizione 
dei piani di welfare integrativo, attivabili nei limi-
ti delle risorse di cui all’art. 26 sono applicabili 
anche ai Segretari e le risorse sono necessaria-
mente allocate nel Fondo di cui all’art. 57 del 
CCNL 17.12.2020.
Pertanto, si ritiene che sia corretto affermare, 
alla luce delle nuove disposizioni contrattuali il 
welfare integrativo a favore dei segretari comu-
nali e provinciali possa essere finanziato attin-
gendo dalle risorse dal Fondo per la retribuzione 
di posizione e di risultato dei dirigenti.

FONTE
ARAN
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Diritto all’incarico dirigenziale  
e fiducia tecnica

LEXIKON DIRIGENZA

Eugenio Minici Coordinamento nazionale dirigenza Cisl Fp

Il diritto all’incarico dirigenziale. Ogni 
dirigente ha diritto ad un incarico diri-
genziale. Il diritto all’incarico dirigenziale 

è previsto dall’art. 45, comma 1, del CCNL 
dell’Area delle Funzioni centrali 2016-2018, 
sottoscritto il 9-3-2020, tuttora applicabile in 
virtù dell’art. 1, comma 12, del vigente CCNL 
2019-2021 Area Funzioni Centrali firmato il 
16/11/2023.
La citata norma prevede testualmente che “1. 
Tutti i dirigenti, appartenenti al ruolo dell’am-
ministrazione e a tempo indeterminato, hanno 
diritto ad un incarico dirigenziale”. Tale dispo-
sizione era già presente nell’art. 13, comma 
1, del CCNL 1998-2001 della Dirigenza dell’A-
rea 1, sottoscritto il 5.4.2001. 
Tale diritto è stato altresì richiamato nei prov-
vedimenti delle Amministrazioni pubbliche 
centrali recanti i criteri e modalità di conferi-
mento e revoca degli incarichi dirigenziali. Si 
citano due esempi:
◆	 decreto del Ministro del lavoro e delle po-

litiche sociali 30 aprile 2021, n. 107, che, 
all’art. 1, comma 2, sancisce che: “Tutti i di-
rigenti, appartenenti al ruolo del Ministero 
a tempo indeterminato, hanno diritto ad un 
incarico dirigenziale”;

◆	 Regolamento di Ansfisa 3 ottobre 2023, n. 
58226, che, all’art. 2, comma 2; recita: “Tutti 
i dirigenti, appartenenti al ruolo dell’ammi-
nistrazione e a tempo indeterminato, han-
no diritto ad un incarico dirigenziale, come 
previsto all’art. 45 del CCNL Area Funzioni 
Centrali 2016-18”. 

L’enunciazione del diritto all’incarico dirigen-

ziale è presente nei contratti della Dirigenza 
delle amministrazioni centrali (Ministeri, enti 
pubblici non economici, agenzia, ecc.). Tutta-
via, si può ritenere che il diritto ad un incari-
co dirigenziale sia confermato per tutto il set-
tore pubblico, indirettamente, sia dall’art. 19, 
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che l’art. 6, comma 1, del D.P.R. 
23 aprile 2004, n. 108, che entrambi preve-
dono che “i dirigenti ai quali non sia affidata 
la titolarità di uffici dirigenziali svolgono per 
l'amministrazione nella quale sono inquadra-
ti in ruolo, incarichi aventi ad oggetto l'eserci-
zio di funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici di livello di-
rigenziale previsti dall'ordinamento, compresi 
quelli da svolgere presso organi collegiali di 
enti pubblici in rappresentanza dell'ammini-
strazione”.
Si potrebbe argomentare, quindi, che per le 
Amministrazioni centrali sussista un diritto 
pieno all’incarico dirigenziale, proprio per-
ché espressamente richiamato nel CCNL che 
nei regolamenti interni di amministrazione, 
mentre per le altre Aree dirigenziali pubbli-
che sussista comunque una tutela forte in tali 
fattispecie.
In tal senso, la recente ordinanza della Cor-
te di Cassazione, Sezione Lavoro, 23.9.2024, 
n. 25442, riguardante la vertenza intercorsa 
tra un dirigente e la Regione, ha ribadito i se-
guenti principi:
◆	 le norme contenute nell’art. 19, comma 1, 

del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 obbligano 
l’Amministrazione datrice di lavoro al ri-

segue
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spetto dei criteri di massima in esse indica-
ti, anche per il tramite delle clausole gene-
rali di correttezza e buona fede (art. 1175 e 
1375 cod. civ.), applicabili alla stregua dei 
principi di imparzialità e di buon andamen-
to di cui all’art. 97 Cost.;

◆	 l’Amministrazione che non abbia fornito 
nessun elemento circa i criteri e le moti-
vazioni seguiti nella selezione dei dirigenti 
ritenuti maggiormente idonei agli incari-
chi da conferire, è configurabile inadempi-
mento contrattuale, suscettibile di produr-
re danno risarcibile» (Cass. 12.10.2010 n. 
21088);

◆	 il dirigente non può pretendere dal giudice 
un intervento sostitutivo e chiedere l’attri-
buzione dell’incarico, ma può agire per il 
risarcimento del danno, ove il pregiudizio 
si correli all’inadempimento degli obbli-
ghi gravanti sull’amministrazione (Cass. 
23.9.2013 n.21700; Cass. 14.4.2015 n. 7495; 
Cass. 24.9.2015 n. 18972).

Sul punto, va richiamato il ricorso di alcuni 
medici che hanno chiamato in giudizio l’a-
zienda sanitaria pubblica in cui prestano 
servizio per vedersi “accertato e dichiarato 
il diritto di tutti gli esponenti al conferimento 
formale di incarico dirigenziale in forza delle 
citate disposizioni di legge e della contratta-
zione collettiva”. Su tale domanda giudizia-
le si è pronunciato il Tribunale di Roma, 1° 
sezione lavoro, con la sentenza 31.3.2021, 
n. 3141, che ha affermato quanto segue: “la 
consolidata giurisprudenza di merito si è pro-
nunciata più volte riconoscendo tale diritto in 
relazione all’art. 15 ter, comma 4, del DLgs n. 
502 del 1992 e all’art. 19 del DLgs n. 165 del 
2001” pertanto “il ricorso va accolto per quan-
to di ragione sulla base delle precedenti argo-
mentazioni e vanno riconosciuti a favore dei 
ricorrenti gli importi per danno patrimoniale e 
non patrimoniale”.
La c.d. fiducia tecnica. Connesso con il di-
ritto all’incarico v’è il concetto di fiducia che 
in passato si collegava a tutta la dirigenza 

pubblica mentre oggi sembra assodato che 
riguarda l’alta dirigenza interessata dal c.d. 
spoil system, con cui si intende il meccani-
smo di nomina della dirigenza apicale della 
pubblica amministrazione caratterizzato dal-
la fiduciarietà e dalla temporaneità dell’inca-
rico dirigenziale medesimo che decade auto-
maticamente con il rinnovo dei titolari degli 
organi politici (articolo 19, commi 3 e 8, del 
decreto legislativo n. 165/2001).
In vero, la configurazione del rapporto fra au-
torità di governo e dirigenza (apicale) sulla 
base della mera fiducia si pone in contrad-
dizione con i principi costituzionali di impar-
zialità e buon andamento nonché ai princi-
pi stabiliti dal d. Leg. n. 165/2001, in quanto 
crea oggettivamente una subordinazione del 
dirigente a chi lo ha nominato. 
La soluzione che la stessa giurisprudenza ha 
individuato, invece, è quella di un legame di 
fiducia tecnica che si gioca sia al momento 
del conferimento degli incarichi dirigenziali 
sia a consuntivo, con la valutazione del rag-
giungimento dei risultati e della qualità del-
la prestazione dirigenziale: si tratta di istituti 
diretti entrambi a misurare l’idoneità tecnica 
del dirigente a raggiungere gli obiettivi posti 
dal vertice politico. Lo ha sottolineato anche 
la Corte costituzionale la quale, con la sen-
tenza n. 313 del 1996, ha incentrato il predet-
to rapporto nella valutazione dell’idoneità 
professionale del dirigente, secondo criteri e 
procedure di carattere oggettivo1. 
L’indirizzo sopra rappresentato appare omo-
geneo con l’orientamento assunto da tempo 
dalla giurisprudenza amministrativa: il Con-
siglio di Stato, già con la pronuncia n. 330 del 
1983, ha fondato la nomina e la responsabili-
tà dirigenziale sul rapporto di fiducia profes-
sionale che intercorre tra autorità di governo 
e dirigente 2.
Analogamente, i Tribunali amministrativi regio-
nali secondo cui “il conferimento di funzioni diri-
genziali, essendo strettamente legato ai principi 
costituzionali di imparzialità e buon andamen-

segue
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to, presuppone - salvo che per gli organi costitu-
zionali dello Stato - la valutazione dell’idoneità 
tecnica dei dirigenti interessati a perseguire gli 
obiettivi posti dal potere esecutivo” 3. 
Invero, però, lo stesso organo giudiziale ha 
confermato tale assunto anche nei confron-

ti dei capi dipartimento 4. Su tali conclusioni 
si è posta anche parte della dottrina, confer-
mando che “l’istituto si basa essenzialmente 
sul rapporto di fiducia professionale che in-
tercorre tra ministro e dirigente, e trascende i 
limiti del comportamento personale” 5.

1 Corte cost., sentenza 18-25 luglio 1996, n. 313, cit., che espressamente recita "l'applicabilità al rapporto di lavoro dei pubblici 
dipendenti delle disposizioni previste dal codice civile comporta non già che la pubblica amministrazione possa liberamente rece-
dere dal rapporto stesso, ma semplicemente che la valutazione dell'idoneità professionale del dirigente è affidata a criteri e a 
procedure di carattere oggettivo - assistite da un'ampia pubblicità e dalla garanzia del contraddittorio -, a conclusione delle quali 
soltanto può essere esercitato il recesso".

2 Consiglio di Stato, 24 maggio 1983, n. 330, in Cons. Stato, 1983.

3 Tar Lazio, Sezione I1 ter, 19.2.2003, nn. 3277 e 3278; Tar Lazio, Sezione II ter, 8.4.2003, nn. 3273, 3274, 3275 e 3276; Tar Lazio, Se-
zione I, 4.6.2003, n. 6715 (edite nel sito ufficiale del Consiglio di Stato: www.giustiziaamministrativa.it); Tar Piemonte 19.9.1991, n. 
282, in Trib. amm. reg., 1991, 1, p. 3841.

4 Così Tar Lazio, Sezione II ter, Sentenza 8 aprile 2003, n. 3276, che afferma, riguardo alla nomina o conferma dei segretari ge-
nerali e dei capi dipartimento, che "É bene sottolineare che non si tratta di fiducia politica ovvero, peggio ancora, di fedeltà 
politica. Il Governo deve essere in grado di fare affidamento sui valori oggettivi della persona sulla base della valutazione delle sue 
possibilità di produrre il risultato migliore nel rispetto degli obiettivi politici programmati. La fiducia tecnica, presupposto soggettivo 
della scelta, si basa su una conoscenza personale del funzionario e delle sue qualità, come il carattere, l'esperienza, la preparazione 
professionale, la cultura, l'equilibrio, le sue capacità di relazione e di collaborazione, dalle quali è dato pervenire a una ragionevole 
previsione che la sua azione sarà coerente con gli obiettivi politici perseguiti dal Governo e sarà espletata da una posizione di impar-
zialità e finalizzata alla corretta esecuzione della volontà politica. Il governo ha sei mesi per saggiare la fedeltà tecnica del soggetto 
che era stato nominato dal Governo precedente ai limiti del suo mandato".

5 G. GARDINI, L’imparzialità amministrativa tra indirizzo e gestione, Milano, Giuffrè, 2003, p. 253.
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Codice appalti, incentivi alle funzioni 
tecniche estesi ai dirigenti

QUADERNO ANCI

9

L’ANCI ha pubblicato il Quaderno n° 54 “Re-
golamento per gli incentivi alle funzioni tec-
niche dopo il correttivo appalti”. Il Quaderno 

vuol essere uno strumento di assistenza tecnica 
e supporto a Comuni e Città Metropolitane ri-
spetto all’applicazione delle nuove disposizioni 
sugli incentivi delle funzioni tecniche, a seguito 
del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 
che ha apportato correzioni e integrazioni al Co-
dice degli appalti. 
Una significativa novità viene introdotta in me-
rito alle figure dirigenziali. “La prima e più signi-
ficativa novità del decreto correttivo – evidenza il 
Quaderno - è quella di aver sostituito, all’art. 45 
del Codice, la parola “dipendenti” con la parola 
“personale” (ed anche “propri dipendenti” con 
“proprio personale”) e cancellato l’ultimo periodo 
del sesto comma, che così recitava: «Le disposi-
zioni del comma 3 e del presente comma non si 
applicano al personale con qualifica dirigenzia-
le». La ratio legis e il conseguente effetto giuridico 
di tali modifiche è quello di comprendere nell’am-
bito dei destinatari degli incentivi anche le figu-
re dirigenziali - che sono certamente “personale 
proprio” dell’Ente - vista l’abrogazione della di-
sposizione che ne disponeva esplicitamente l’e-
sclusione da detto ambito”. 
Secondo il Quaderno “viene introdotta una de-
roga implicita e speciale al predetto principio di 
onnicomprensività del trattamento economico 
dei dirigenti che consente di estendere agli stes-
si la corresponsione degli incentivi per le funzioni 
tecniche svolte”.
Per quanto riguarda l’erogazione dell’incentivo 
viene evidenziato che: “Occorre infine considera-
re che l’incentivo, alla luce del comma 4 dell’art. 
45 de quo, è erogato previo accertamento ed atte-

stazione delle specifiche funzioni tecniche svolte 
dal destinatario da parte del «responsabile di ser-
vizio preposto alla struttura competente o da al-
tro dirigente incaricato dalla singola amministra-
zione, sentito il RUP», per cui, per evitare conflitto 
di interessi, la sua eventuale erogazione a figura 
dirigenziale interessata dalle attività incentivate 
presuppone che l’attestazione sia rilasciata da 
un diverso dirigente, appositamente individuato 
dall’Ente, individuazione che, nelle amministra-
zioni di minori dimensioni della struttura ammi-
nistrativa, potrebbe comportare talune difficoltà 
organizzative”.

FONTE
https://www.anci.it/il-quaderno-anci-
regolamento-per-gli-incentivi-alle-funzioni-
tecniche-dopo-il-correttivo-appalti/

 DOCUMENTO
QUADERNO ANCI N° 54 
https://www.anci.it/wp-content/
uploads/2025/02/DEF-quaderno-incentivi-
tecnici-2025.pdf

https://www.anci.it/il-quaderno-anci-regolamento-per-gli-incentivi-alle-funzioni-tecniche-dopo-il-correttivo-appalti/
https://www.anci.it/il-quaderno-anci-regolamento-per-gli-incentivi-alle-funzioni-tecniche-dopo-il-correttivo-appalti/
https://www.anci.it/il-quaderno-anci-regolamento-per-gli-incentivi-alle-funzioni-tecniche-dopo-il-correttivo-appalti/
https://www.anci.it/wp-content/uploads/2025/02/DEF-quaderno-incentivi-tecnici-2025.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/2025/02/DEF-quaderno-incentivi-tecnici-2025.pdf
https://www.anci.it/wp-content/uploads/2025/02/DEF-quaderno-incentivi-tecnici-2025.pdf
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Indagine Barometro PA:  
per gli italiani la Pa è un datore  
di lavoro attraente 

FPA ANNUAL REPORT 

10

Per il 44% degli italiani il settore pubblico è 
attrattivo come possibile datore di lavoro 
per sé o per un familiare grazie alla sicu-

rezza e stabilità occupazionale, per il 28% per 
l’importante esperienza professionale (al 23% 
non interessa invece un’occupazione nel settore 
pubblico). 
È quanto emerge da Barometro PA, indagine che 
misura l’opinione sui processi di innovazione 
all’interno della PA, resa nota in occasione della 
presentazione del 10° Annual Report di FPA. L’in-
dagine rileva una percezione del settore pub-
blico come più moderno, digitale e innovativo. 
Riguardo ai servizi erogati dagli enti pubblici, un 
terzo degli italiani (31%) giudica la PA “molto più 
digitale e innovativa” rispetto a un anno fa men-
tre per il 12% è ancora analogica e poco inno-
vativa. In merito all’intelligenza artificiale, per il 
34% dei cittadini l’IA può contribuire a rafforzare 
la pubblica amministrazione. Non mancano co-
munque i dubbiosi (per il 24% è una tecnologia 
come le altre) e gli scettici (per il 20% la PA non 
è pronta a gestire questa rivoluzione). Si ritiene 
che l’intelligenza artificiale possa incidere so-
prattutto nella qualità dei servizi offerti (53%) 
e nella semplificazione del linguaggio tecnico 
e normativo (42%, idea diffusa soprattutto tra i 
giovani). Per quanto riguarda invece il PNRR si 
registra una divisione nei rispondenti: per il 34% 
si rivelerà “un’occasione persa”, mentre per il 31% 
sarà “un’opportunità per le amministrazioni”.

FONTE
https://www.forumpa.it/riforma-pa/fpa-annual-
report-2024-cambia-la-percezione-sulla-pa-
7-italiani-su-10-la-considerano-un-datore-di-
lavoro-attraente/

https://www.forumpa.it/riforma-pa/fpa-annual-report-2024-cambia-la-percezione-sulla-pa-7-italiani-su-10-la-considerano-un-datore-di-lavoro-attraente/
https://www.forumpa.it/riforma-pa/fpa-annual-report-2024-cambia-la-percezione-sulla-pa-7-italiani-su-10-la-considerano-un-datore-di-lavoro-attraente/
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Nasce la community “Piano Triennale: 
confronti, strumenti e aggiornamenti” 
rivolta agli RTD

 AGID

L’Agenzia per l’Italia Digitale ha dato il via 
alla community “Piano Triennale: confronti, 
strumenti e aggiornamenti” all’interno della 

piattaforma Rete Digitale (https://www.retedigi-
tale.gov.it/). Si tratta di uno spazio virtuale rivol-
to ai Responsabili della Transizione al Digitale 
(RTD) e al personale degli Uffici Transizione Digi-
tale che mira a favorire il confronto, lo scambio 
di buone pratiche e l’elaborazione di soluzioni 
condivise per migliorare l’implementazione del 
Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica 
Amministrazione. 
Coloro che sono già utenti della piattaforma 
Rete Digitale possono iscriversi direttamente alla 
Community, mentre coloro che sono interessati 
ma ancora non iscritti a Rete Digitale possono 
inviare una richiesta cliccando su “Iscriviti” alla 
pagina ReTeDigitale - Login, indicando codice 
IPA dell’ente di appartenenza e indirizzo di posta 
elettronica istituzionale. 
Le richieste provenienti da persone diverse da 
RTD saranno trasmesse al Responsabile per la 
Transizione Digitale dell’ente di appartenenza 
per essere approvate.

FONTE
https://www.agid.gov.it/it/notizie/al-la-
community-piano-triennale-di-agid-dedicata-
agli-rtd

https://www.retedigitale.gov.it/
https://www.retedigitale.gov.it/
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 AGID

È stato pubblicato l’aggiornamento 2025 del 
Piano Triennale per l’Informatica nella Pub-
blica Amministrazione 2024 – 2026. Una 

delle principali novità dell’aggiornamento 2025 
è quello relativo alla Sezione III – Strumenti in 
cui sono stati inseriti undici nuovi strumenti. La 
sezione comprende ora 16 strumenti operativi 
destinati alle Pubbliche amministrazioni, una 
sorta di “cassetta degli attrezzi”, con le relative 
schede descrittive, che possono essere presi a 
riferimento come modelli di supporto, esempi di 
buone pratiche e check-list per i propri interven-
ti. Il Piano prevede che l’aggiornamento degli 
strumenti sia un processo continuo.

FONTE
https://www.agid.gov.it/it/notizie/piano-
triennale-linformatica-nella-pa-online-
laggiornamento-2025

 DOCUMENTO
AGGIORNAMENTO 2025 - PIANO TRIENNALE 
PER L’INFORMATICA NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 2024 – 2026
https://www.agid.gov.it/sites/agid/files/2025-01/
Piano_Triennale_per_l_informatica_nella_
PA_2024-2026_Aggiornamento_2025.pdf
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